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Maria Elena Minuto
Il Gruppo 70 e il contesto 

internazionale della Poesia

Visiva negli anni Sessanta  

e Settanta

“In questa strada non c’è un’ultima casa: se ne 
può sempre costruire un’altra”.
Ludwig Wittgenstein, Philosophische Untersuchun-
gen, 1953, § 29.

Nel 1965 Lamberto Pignotti cura su 
invito di Adriano Spatola l’antologia 
Poesie visive per la collana “Il Dissenso” 
dell’editore Enrico Riccardo Sampietro, 
una raccolta di scritture verbovisuali 
pubblicate in quattro numeri (5-6-7-8) e 
realizzate da quindici autori provenienti 
da aree geografiche ed esperienze diverse, 
come quelle del Gruppo 63 (1963-69), 
del Gruppo 70 (1963-68) e della speri-
mentazione interartistica napoletana 
rappresentata dalla rivista “Linea Sud” 
(1963-67). Come riportato nella nota 
dell’editore, Poesie visive ospita i contri-
buti di Nanni Balestrini, Achille Bonito 
Oliva, Danilo Giorgi, Luca nel numero 5; 
Emilio Isgrò, Eugenio Miccini, Lamberto 
Pignotti nel numero 6; Lucia Marcucci, 
StelioMaria Martini, Luciano Ori, 
Antonio Porta nel numero 7; Alfredo 
Giuliani, Adriano Spatola, Luigi Tola, 
Guido Ziveri nel numero 8. 

L’antologia, “intimidatoria […] nei 
confronti del mercato critico”1, è orga-
nizzata in una serie di schede poetico-
biografiche contenute all’interno di una 

busta, presenta delle opere caratteriz-
zate dall’interazione e in alcuni casi 
dall’integrazione tra materiale verbale 
ed elemento visuale e invita a “vedere 
nel campo della poesia sperimentale non 
tanto una confusa e frammentaria area 
in dispersione, quanto la coesistenza di 
varie direttrici di marcia legate da una 
fitta rete di rapporti e di scambi”2. Nel 
segno di una comunicazione militante 
e intermediale, Poesie visive porta avanti 
una propria linea di ricerca all’interno 
del ricco e diversificato panorama della 
produzione verbovisuale italiana degli 
anni Sessanta e Settanta3, ampliando 
quel percorso critico ed estetico che ha 
determinato il “visual turn” nella poesia 
nello stesso modo in cui ha portato al 
“linguistic turn” nelle arti visive del 
secondo Novecento4. Nell’introduzione 
all’antologia Pignotti descrive le ragioni 
storiche, ideologiche e sociali che defini-
scono il volume e il fenomeno della Poesia 
Visiva che dal 1963, come sottolineano 
anche Eugenio Miccini e Michele Perfetti, 
“partecipa […] ad un’interazione genetica 
nel campo delle arti”5:

L’operazione della Poesia Visiva, anche se ha 
dietro di sé svariate (e alcune lontanissime) 
basi nelle retrovie della storia letteraria 
(basi alessandrine, barocche, futuriste, 
dadaiste, surrealiste e altre ancora) è senza 
dubbio operazione di prima linea, ma altre 
concomitanti operazioni – va detto molto 
esplicitamente – sono attualmente in corso 
sul frastagliato fronte poetico. […]. Prima o 
poi verrà il momento dell’esplosione fra le 
domestiche pareti, e sarà un’esplosione non 
soltanto rumorosamente formale ma anche 
concretamente ideologica […]. Ed è proprio 
nella carica ideologica, nel potenziale socio-
logico che risiede a parer mio la differenza 
fra la Poesia Visiva in atto e quella, in genere 
meno propellente, di altri tempi6.

Nel luglio 2022, in occasione del 
convegno Engaged Visuality. The Italian 
and Belgian Poesia Visiva Phenomenon 
in the 1960s and 1970s, Pignotti ricorda 
ancora: “è questo il momento di massima 
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Paul de Vree, Integratie, in “De Tafelronde”, 10, n. 1, 1964, p. 2. © The Estate of Paul de Vree (Antwerp, BE).

——
1. Lamberto Pignotti (a cura di), Poesie visive, 
Sampietro, Bologna 1965, s. p.
2. Adriano Spatola, Verso la poesia totale, Paravia, 
Torino 1978, p. 13 (ed. or. Rumma editore, Salerno 
1969).
3. La ricerca verbovisuale italiana include un 
ampio spettro di pratiche riconducibili a gruppi, 
movimenti e riviste d’avanguardia anche molto 
diverse tra loro tra cui, come menzionato da 
Teresa Spignoli: “Ana Eccetera” (Genova, 1958-71); 
“Documento Sud” (Napoli, 1959), “quaderno” 
(Napoli, 1962), “Linea Sud” (Napoli, 1963-67), 
“Ex” (Roma, 1963-1968), “Trerosso” (Genova, 
1965-66), “Tool” (Milano, 1965-67), “Geiger” 
(Torino, 1967-82), “Amodulo” (Brescia, 1968-70), 
“Continuum” (1968-70), “aaa” (1969), “Tèchne” 
(Firenze, 1969-76 prima serie), “Lotta Poetica” 
(Brescia-Padova-Verona, 1971-75 prima serie), 
“Tam Tam” (Torino, 1972-88), “Continuazione 
A-Z” (Napoli, 1973), “silence’s weke” (Napoli, 
1973), “E/MANA/AZIONE” (Napoli, 1976-81), 
“Tau/ma” (Bologna, 1976-81), “Factotum” 
(Brescia, 1977-79). Teresa Spignoli, Poesia 
Visiva, “Le culture del dissenso”, 19 settembre 
2019, disponibile online (https://www.
culturedeldissenso.com/poesia-visiva/).
4. Eric Vos, The Visual Turn in Poetry. Nominalistic 
Contributions to Literary Semiotics, Exemplified by the 

infatti del grande progetto transcultu-
rale e plurilingue perseguito dalla Poesia 
Visiva internazionale che culminerà con 
il sodalizio poetico tra Sarenco e De Vree 
e con la nascita della rivista letteraria 
“Lotta Poetica” (Brescia, 1971-75, prima 
serie), a cui si affiancheranno nel corso 
del tempo molti collaboratori italiani e 
corrispondenti stranieri, moltiplicando i 
contatti con poeti provenienti da tutto il 
mondo. Il Gruppo 70 si scioglie alla fine 
del 1968, gli esponenti del gruppo intra-
prendono percorsi di ricerca individuali 
e la Poesia Visiva si apre a nuovi progetti, 
collaborazioni internazionali e orienta-
menti, dal momento che “immaginare 
un linguaggio significa immaginare una 
forma di vita”36.
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Case of Concrete Poetry, “New Literary History”, vol. 
18, 3, 1987, pp. 559-581; Richard Rorty (a cura di), The 
Linguistic Turn: Recent Essays in Philosophical Method, 
The University of Chicago Press, Chicago 1967.
5. Eugenio Miccini e Michele Perfetti, La poesia 
visiva, in Poesia visiva internazionale, catalogo 
della mostra (Studio Brescia, Brescia, settembre 
1972), s. p.
6. Pignotti (a cura di), Poesie visive cit., s. p.
7. Lamberto Pignotti, Corrispondenze e convergenze 
italo-belghe nel contesto internazionale della verbo-
visualità, intervento presentato al convegno 
Engaged Visuality. The Italian and Belgian Poesia 
Visiva Phenomenon in the 1960s and 1970s, a cura 
di Jan de Vree e Maria Elena Minuto, Academia 
Belgica / Università “La Sapienza” di Roma, 7-8 
luglio 2022.
8. Spatola, Verso la poesia totale cit., p. 73.
9. Pignotti (a cura di), Poesie visive cit., s. p.
10. Max Bense, Elisabeth Walther (a cura di), 
Konkrete Poesie international, “Rot”, 21, Hansjörg 
Mayer, Stuttgart 1965.
11. Tra il 1964 e il 1965 si uniscono al nucleo 
fondatore del Gruppo 70 gli artisti Antonio 
Bueno, Roberto Malquori e Michele Perfetti e i 
musicisti Giuseppe Chiari e Sylvano Bussotti.
12. Arte e comunicazione, Forte Belvedere, Firenze 
24-26 maggio 1963. Per gli atti del convegno vedi 
Eugenio Miccini, Lamberto Pignotti (a cura di), 
Dopotutto, “Letteratura”, 67-68, 1964, pp. 144-
160; Tecnologica, galleria Quadrante, Firenze, 19 
dicembre 1963-8 gennaio 1964.
13. La Monte Young, Jackson Mac Law (a cura 
di), An Anthology of Chance Operations, Heiner 
Friedrich, New York 1963; Paul de Vree, “De 
Tafelronde”, 9, n. 1, 1963.
14. Rosmarie Waldrop, A Basis of Concrete Poetry, 
“The Bucknell Review”, n. 22, Bucknell University 
Press, Lewisburg 1976, pp. 141-151.
15. Il riferimento è al libro Poesia da montare 
pubblicato nel 1965 da Adriano Spatola per la 
collana “Il Dissenso” dell’editore Enrico Riccardo 
Sampietro.
16. Per approfondire il concetto di “collage largo” 
in rapporto alle dinamiche intersemiotiche vedi 
Lamberto Pignotti, Stefania Stefanelli, Scrittura 
verbovisiva e sinestetica, Campanotto, Pasian di 
Prato 2011, p. 138; Leo H. Hoek, La transposition 
intersémiotique: Pour une classification pragmatique, 
in Leo H. Hoek, Kees Meerhoff (a cura di), 
Rhétorique et image, Rodopi, Amsterdam-Atlanta 
1995, pp. 65-80.
17. Luciano Ori, Testo introduttivo, in Id. (a cura 
di), La poesia visiva (1963-1979), catalogo della 
mostra (Sala d’Arme di Palazzo Vecchio, Firenze 
15 dicembre 1979-12 gennaio 1980), Vallecchi, 
Firenze, p. 11.
18. Adriano Spatola, in Eugenio Miccini (a cura 
di), Poesia e/o poesia, Edizioni Sarmic, Brescia-
Firenze 1972, s. p. 

19. Il Gruppo Internazionale di Poesia Visiva 
include anche poeti francesi, olandesi e belgi 
(in contesto francofono e neerlandofono) ed è 
formato da Alain Arias-Misson, Julien Blaine, 
Jean-François Bory, Herman Damen, Paul de 
Vree, Lucia Marcucci, Eugenio Miccini, Michele 
Perfetti e Sarenco.
20. L. Ori, Testo introduttivo cit., p. 10.
21. Per approfondire i prodromi e gli sviluppi della 
ricerca verbovisuale delle neoavanguardie vedi 
Teresa Spignoli, La parola si fa spazio. Poesia concreta 
e poesia visiva, Patron, Bologna 2020; Johanna 
Drucker, David K. Jackson, Eric Vos (a cura di), 
Experimental – Visual – Concrete: Avant-Garde Poetry 
since the 1960s, Rodopi, Amsterdam 1996; Vincenzo 
Accame, Il segno poetico. Riferimenti per una storia 
della ricerca poetico-visuale e interdisciplinare, Munt 
Press, Samedam 1977.
22. Vedi Luigi Ballerini (a cura di), Scrittura 
Visuale in Italia 1912-1972, catalogo della mostra 
(Galleria Civica d’Arte Moderna, Torino 27 
settembre-28 ottobre 1973).
23. Per approfondire questo tema vedi Giuliana 
Pieri e Emanuela Patti, Technological Poetry: 
Interconnections between Impegno, Media and 
Gender in Gruppo 70 (1963-1968), “Italian 
Studies”, 72:3, 2017, pp. 323-337; Lucia Re, 
Language, Gender and Sexuality in the Italian Neo-
Avant-Garde, “MLN”, vol. 119, 1, 2004, pp. 135-173.
24. L. Pignotti (a cura di), Poesie visive cit., s. p.
25. Gli altri tre “momenti” della Poesia Visiva 
descritti da Ori sono: “1968-71: il momento di 
riflessione e il lavoro praticamente solitario dei 
singoli artisti nell’emergenza del ’68; 1972-74: il 
momento di aggregazione […] con l’adesione di 
artisti di altre nazionalità […]; 1975-79: le nuove 
esperienze della Poesia Visiva e le ipotesi di 
lavoro”. Vedi L. Ori, Testo introduttivo cit., p. 9.
26. La seconda edizione di Parole sui muri si svolge 
l’estate seguente, dal 27 luglio al 4 agosto. Per 
un approfondimento dell’evento si rimanda ad 
Alessandra Acocella, Avanguardia diffusa. Luoghi 
di sperimentazione artistica in Italia 1967-1970, 
Quodlibet, Macerata 2016; Eugenio Gazzola, 
Parole sui muri. L’estate delle avanguardie a 
Fiumalbo, Diabasis, Reggio Emilia 2003; Claudio 
Parmiggiani, Adriano Spatola (a cura di), Parole 
sui muri, Geiger, Torino 1968.
27. Estratto da Inventario dei tipi possibili di poesia 
sperimentale (1971), in Delfino Maria Rosso, La 
esoeditoria in Italia, “Pianeta”, 45, 1972, pp. 3-6.
28. Paul de Vree, Integratie, “De Tafelronde”, 10, 
n. 1, 1964, p. 2.
29. Per i concetti di interartisticità e di 
intermedialità applicati alla poesia sperimentale 
della neoavanguardia vedi: Clodagh Brook, 
Florian Mussgnug, Giuliana Pieri, Intermedia 
in Italy. From Futurism to Digital Convergence, 
Legenda, Oxford 2024; Claus Clüver, 
Intermediality and Interart Studies, “Intermedia 
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Studies Press”, 1, 2007, pp. 19-37; Ulla-Britta 
Lagerroth, Hans Lund, Erik Hedling, Interart 
Poetics. Essays on the Interrelations of the Arts and 
Media, Rodopi, Amsterdam-Atlanta 1997; Adriano 
Spatola, Intermedia?, “Geiger”, 5, 1972, s. p.; Dick 
Higgins, Statement on Intermedia (1966), “Dé-coll/
age”, 6, Typos Verlag, Frankfurt-Something Else 
Press, New York 1967, pp. 32-34; Dick Higgins, 
Intermedia, “The Something Else Newsletter”, 1, 
1966, s. p.
30. Nel 1964 lo spettacolo è inoltre presentato 
al Piccolo Teatro Città e al Centro artistico Il 
Grattacielo di Livorno. Altre rappresentazioni 
avranno luogo tra il 1965 e il 1967 in diverse sedi 
e città italiane tra cui Napoli, Venezia, Spoleto, 
Milano, Roma. Per approfondire l’argomento 
vedi Teresa Spignoli, Federico Fastelli, Maria 
Carla Papini (a cura di), La poesia in immagine/
L’immagine in poesia. Gruppo 70. Firenze 1963-2013, 
Campanotto, Pasian di Prato 2014.
31. Paul de Vree, Poëzie in fusie. Visueel, konkreet, 
fonetisch, De Bladen voor de poëzie, Lier 1968, p. 6.
32. Pignotti, Corrispondenze e convergenze italo-
belghe nel contesto internazionale della verbo-
visualità cit.
33. Nel 1967 i fratelli Spatola (oltre ad Adriano, 
Maurizio e Tiziano) pubblicano la prima antologia 
di testi sperimentali Geiger e Henri Chopin 
concepisce il Festival de Fort Boyard, un evento che 
ha luogo unicamente nel formato di inviti spediti 
dall’artista e di affiches realizzati da numerosi 
artisti e poeti, tra cui François Dufrêne, Dom 
Sylvester Houédard, John Furnival e Brion Gysin. 
Vedi Julien Blaine, Antonio Berni, Serge Béguier, 
Henri Chopin, Nikos et Wolman (a cura di), 
Festival de Fort Boyard 1967, Il Punto, Torino 1970.
34. In una lettera inviata a Paul de Vree in data 17 
maggio 1968, Ugo Carrega esprime la volontà di 
realizzare “un’antologia di poesia avanzata” con 
l’editore Silva di Parma.
35. Per approfondire questo argomento vedi 
Maria Elena Minuto, Material and Visual Poetics: 
The Italian and Belgian Neo-Avant-Garde Art of 
Publishing, in Bernard Aurélien, Gherghescu 
Mica, Thorel Benjamin, Schulmann Didier (a 
cura di), Publications d’artistes: de l’atelier à la 
bibliothèque et vice-versa, “Journal de l’Universite ́ 
d’été de la Bibliothèque Kandinsky”, 5, 2019, 
pp. 239-260; Dalila Colucci, Poesia visuale: un 
cronotopo italo-belga, 1960–1979, “Antinomie”, 
2 marzo 2022, disponibile online (https://
antinomie.it/index.php/2022/03/02/poesia-
visuale-un-cronotopo-italo-belga-1960-1979/).
36. Ludwig Wittgenstein, Philosophische 
Untersuchungen, Basil Blackwell, Oxford 1953; 
trad. it. Ricerche Filosofiche, Einaudi, Torino 
1967, p. 17, § 19.
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